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PREMESSA 
Il presente Codice Etico è il documento che raccoglie i valori, i principi e le regole comportamentali a cui si ispira 
l’azione dell’Associazione Andrea Tudisco ODV, in tutte le sue attività, relazioni e interazioni con utenti, 
volontari, collaboratori, istituzioni e soggetti terzi. 
Il Codice non è soltanto uno strumento interno di orientamento, ma una dichiarazione pubblica di impegno 
etico, che rafforza la credibilità dell’Associazione e ne guida le scelte nel rispetto della dignità delle persone 
assistite e del contesto sociale in cui opera. 
Il Codice Etico: 

• si affianca alla Carta dei Servizi, integrandone i contenuti con una visione valoriale e deontologica; 

• è vincolante per tutti i soggetti che operano all’interno, in nome dell’Associazione nonché dei terzi che 
intrattengono rapporti di natura contrattuale con la stessa; 

• costituisce il riferimento per interpretare correttamente i comportamenti, risolvere dilemmi etici e 
affrontare situazioni complesse in modo responsabile. 

Il Codice rappresenta uno strumento per rafforzare l’identità etica dell’Associazione e mettere al centro, con 
chiarezza, la tutela dei diritti e della dignità delle persone assistite. 
 
 
1. PRINCIPI ETICI E VALORI FONDAMENTALI 
L’azione dell’Associazione Andrea Tudisco ODV si fonda su una serie di principi fondamentali che orientano la 
gestione delle attività, il rapporto con gli utenti e la relazione tra operatori, volontari e soggetti esterni. Tali 
principi, enunciati nella Carta dei Servizi, sono qui riformulati in chiave etica e comportamentale. 

1.1 Eguaglianza 
L’Associazione garantisce il diritto di ogni persona ad accedere ai servizi offerti, senza alcuna distinzione fondata 
su sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni personali o sociali. Il principio di eguaglianza è 
inteso come divieto di ogni forma di discriminazione ingiustificata e si traduce in una costante attenzione al 
rispetto della persona, della sua unicità e della sua storia. 
L’uniformità dell’accesso non implica l’uniformità delle prestazioni: ogni intervento è modulato sulla base delle 
specifiche esigenze personali, sociali ed economiche dell’utente, in coerenza con il progetto sociale che lo 
riguarda e che lo coinvolge come parte attiva. 

1.2 Imparzialità 
Tutte le attività dell’Associazione sono improntate a criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. Le decisioni 
relative all’erogazione dei servizi, all’organizzazione delle strutture e all’interazione con gli utenti sono assunte 
senza favoritismi e con senso di equità. 
L’Associazione si impegna a garantire comportamenti corretti, rispettosi e trasparenti, ispirati alla tutela della 
persona e al rispetto del contesto in cui opera. 

1.3 Continuità 
Nel rispetto della normativa vigente, i servizi dell’Associazione sono erogati in modo continuo, regolare e 
senza interruzioni, salvo cause di forza maggiore o esigenze eccezionali. 



 

 

In caso di malfunzionamenti o sospensioni, l’Associazione si adopera per ridurre al minimo i disagi per gli utenti, 
attivando tutte le misure organizzative necessarie per tutelare il diritto all’accoglienza e alla cura. 

1.4 Partecipazione 
L’Associazione promuove la partecipazione attiva come elemento essenziale per l’efficacia dell’intervento. 
Ogni utente ha diritto di: 

• essere informato in modo chiaro e completo sui servizi; 

• accedere alle informazioni che la riguardano; 

• contribuire, anche in forma collaborativa, al miglioramento della vita comunitaria. 

L’Associazione raccoglie periodicamente la valutazione degli utenti sui servizi ricevuti, nella convinzione che 
l’ascolto sia uno strumento di crescita e responsabilizzazione reciproca. 

1.5 Efficienza ed Efficacia 
Tutte le attività sono orientate alla massimizzazione del risultato sociale in rapporto alle risorse disponibili. 
L’Associazione adotta criteri gestionali improntati a rigore, proporzionalità e capacità organizzativa, con 
l’obiettivo di rispondere con prontezza e competenza ai bisogni delle persone accolte. 
La definizione dei piani individuali di intervento avviene in un’ottica di efficienza operativa e di reale impatto 
sulla qualità della vita dell’utente. 

1.6 Qualità e Miglioramento Continuo 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV si impegna ad assicurare un livello costante di qualità nei servizi 
offerti, attraverso: 

• il controllo periodico degli standard applicati; 

• la formazione continua del personale e dei volontari; 

• l’attenzione ai feedback degli utenti; 

• la revisione e l’aggiornamento progressivo delle attività e delle modalità di intervento. 

A tal fine potranno essere utilizzati questionari di valutazione agli utenti e checklist di valutazione del personale e 
dei volontari, così da tenere traccia del livello di qualità del servizio offerto nonché degli spunti di miglioramento 
ricevuti. 
Il miglioramento continuo è inteso come dovere etico oltre che operativo: un impegno a crescere insieme, per 
offrire un servizio sempre più attento, umano e competente. 
 
 
2. NORME DI COMPORTAMENTO GENERALI 
Il presente capitolo definisce le regole di condotta che devono orientare l’operato di tutte le persone che 
agiscono, a qualunque titolo, nell’ambito dell’Associazione Andrea Tudisco ODV: dipendenti, collaboratori, 
volontari, consulenti e soggetti terzi. 
L’obiettivo è garantire che ogni azione sia coerente con i principi fondativi dell’Associazione e con la fiducia che 
l’utenza e la collettività ripongono in essa. 



 

 

2.1 Comportamento etico individuale 
Chi opera all’interno dell’Associazione è tenuto ad agire con senso di responsabilità, rispetto, correttezza e spirito 
di servizio. Sono richiesti: 

• rispetto delle persone assistite e dei loro familiari; 

• attenzione alla fragilità e alla sofferenza, senza mai eccedere nei toni o nei modi; 

• disponibilità all’ascolto e alla relazione, nel limite delle proprie funzioni; 

• sobrietà nei comportamenti e nel linguaggio, in ogni contesto. 

Ogni forma di arroganza, linguaggio offensivo, paternalismo o comportamento inappropriato è incompatibile 
con i valori dell’Associazione. 

2.2 Conflitti di interesse 
I volontari e i collaboratori devono evitare qualsiasi situazione che possa generare conflitti tra l’interesse 
personale e quello dell’Associazione o delle persone assistite. 
In caso di potenziale conflitto (es. rapporti familiari, interessi economici, ruoli esterni), è obbligatorio informare il 
responsabile della struttura o il referente di progetto. 
L’uso della propria posizione per ottenere vantaggi personali diretti o indiretti è espressamente vietato. 

2.3 Uso responsabile delle risorse 
Le strutture, i beni materiali e immateriali (es. veicoli, locali, strumenti digitali, informazioni) messi a disposizione 
dall’Associazione devono essere utilizzati esclusivamente per finalità connesse alle attività associative. 
Ogni persona ha il dovere di custodire tali risorse con cura, evitando sprechi, danneggiamenti o utilizzi impropri. 
Il tempo volontario è una risorsa preziosa, da impiegare in modo efficiente e rispettoso del mandato ricevuto. 

2.4 Tutela della salute e della sicurezza 
Tutte le persone coinvolte nelle attività dell’Associazione sono tenute a osservare scrupolosamente le norme in 
materia di salute e sicurezza, sia nei luoghi di accoglienza sia in occasione di attività esterne. 
In particolare: 

• è fatto obbligo di segnalare eventuali situazioni di pericolo o malfunzionamento; 

• si richiede attenzione alla propria igiene personale, specie in contesti di contatto con utenti fragili; 

• è vietata la permanenza negli spazi dell’Associazione in condizioni fisiche o psicologiche non compatibili 
con il contesto. 

Il rispetto della sicurezza è parte integrante del rispetto per le persone. 
 
 
3. RAPPORTI CON GLI UTENTI E BENEFICIARI 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV pone al centro della propria azione le persone assistite e i loro familiari. 
Ogni rapporto con gli utenti è improntato al rispetto, all’ascolto e alla tutela della dignità individuale, nella 
consapevolezza della vulnerabilità connessa alla condizione di malattia. 



 

 

3.1 Accoglienza e criteri di accesso 
L’accesso ai servizi di accoglienza avviene nel rispetto dei criteri indicati nella Carta dei Servizi: priorità ai nuclei 
familiari in condizioni di disagio socioeconomico, con figli affetti da gravi patologie in cura presso strutture 
ospedaliere della città di Roma. 

3.2 Centralità della persona assistita 
Ogni ospite accolto è considerato soggetto attivo del proprio percorso: è accompagnato con discrezione e 
attenzione, in un contesto familiare e rispettoso, volto a preservare – per quanto possibile – una condizione di 
normalità e serenità. 
La relazione è basata su empatia, ascolto non giudicante, attenzione culturale e consapevolezza della sofferenza 
che coinvolge tutto il nucleo familiare. 

3.3 Rispetto delle regole comunitarie 
Gli utenti accolti sono tenuti a rispettare le regole della vita comunitaria previste dal regolamento interno, che 
viene illustrato all’ingresso in forma accessibile e tradotto, se necessario, nella lingua parlata dall’ospite. 
Le regole hanno lo scopo di tutelare la convivenza, la sicurezza, la pulizia e la condivisione delle risorse. Ogni 
ospite è responsabile dei propri spazi e contribuisce, con il proprio comportamento, al benessere collettivo. 

3.4 Riservatezza e tutela della privacy 
L’Associazione si impegna a garantire la massima riservatezza e la protezione dei dati personali degli utenti, con 
particolare attenzione a quelli relativi allo stato di salute, alla situazione familiare e alla storia personale, in 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e alla normativa nazionale vigente. 
Ogni informazione raccolta è trattata secondo i principi di riservatezza, minimizzazione e necessità: vengono 
acquisiti solo i dati strettamente indispensabili e vengono utilizzati esclusivamente per finalità connesse alla 
corretta erogazione dei servizi. 
L’accesso ai dati è limitato al personale autorizzato e direttamente coinvolto nell'erogazione dei servizi resi 
dall'Associazione. Tutti i volontari, collaboratori, operatori e soggetti comunque coinvolti nelle attività 
dell’Associazione sono tenuti a mantenere la riservatezza sulle informazioni acquisite nell’espletamento dei loro 
incarico, sia durante il periodo di collaborazione che successivamente alla sua cessazione. 
A titolo esemplificativo, è vietata la diffusione a terzi tramite qualsiasi mezzo (es. social network, mail, colloqui 
informali) di informazioni inerenti agli utenti e le loro famiglie senza consenso esplicito dell'interessato o - ove 
soggetto minore di età - di chi ne esercita la responsabilità genitoriale, conformemente alle norme di legge e nel 
rispetto della dignità delle persone. 
Ogni collaboratore è tenuto a sottoscrivere specifici impegni di riservatezza e protezione dei dati personali di cui 
venga a conoscenza nello svolgimento delle attività dell’Associazione. La violazione di tali impegni sarà 
considerata una grave inadempienza, con ogni conseguenza prevista dalla normativa vigente, ivi compresa — ove 
applicabile — la risoluzione del rapporto di lavoro, di collaborazione o incarico professionale con l'Associazione. 

3.5 Ascolto e comunicazione rispettosa 
L’Associazione promuove una comunicazione chiara, rispettosa e aperta con gli utenti e i familiari, accogliendone 
osservazioni, richieste e suggerimenti. Viene favorita la possibilità di segnalare criticità in modo riservato e 
costruttivo, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi e prevenire incomprensioni o tensioni. 



 

 

 
 
4. RAPPORTI CON VOLONTARI E PERSONALE 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV riconosce nel proprio personale, volontario e retribuito, la risorsa 
fondamentale per la realizzazione della missione. Tutti coloro che operano all’interno dell’Associazione sono 
tenuti ad agire con spirito di servizio, rispetto reciproco e adesione consapevole ai valori fondanti 
dell’organizzazione. 

4.1 Ruoli e responsabilità 
Ogni figura operativa, sia volontaria sia contrattualizzata, è inquadrata all’interno di un’organizzazione chiara e 
articolata, coerente con quanto indicato nella Carta dei Servizi.  
Le responsabilità sono suddivise in base a competenze, ruoli e funzioni. È fondamentale che ciascuno operi 
entro il proprio ambito di intervento, mantenendo rispetto e fiducia nei confronti del lavoro altrui. 
La collaborazione tra figure diverse (es. clowndottori, assistenti sociali, psicologi, animatori) è incoraggiata e deve 
fondarsi su logiche di équipe e coordinamento. 

4.2 Codice deontologico e condotta professionale 
Chiunque operi nell’Associazione è tenuto a mantenere una condotta coerente con i principi di dignità, sobrietà e 
attenzione alla persona.  
I clowndottori, in particolare, sono tenuti ad attenersi a precise regole deontologiche, che includono: 

• rispetto dei protocolli ospedalieri; 

• discrezione e non invasività; 

• consenso sempre richiesto prima di ogni intervento; 

• aggiornamento costante delle competenze artistiche e relazionali; 

• riservatezza assoluta su ogni informazione acquisita nei reparti. 

Analogamente, i volontari sono chiamati a: 
• agire con disponibilità, umiltà e spirito di ascolto; 

• astenersi da giudizi, prese di posizione o atteggiamenti paternalistici; 

• garantire impegno continuativo e affidabilità; 

• tutelare sempre la dignità della persona accolta. 

4.3 Formazione e supervisione 
L’Associazione promuove la formazione continua dei propri operatori e volontari, attraverso momenti strutturati 
di aggiornamento, supervisione e confronto. 
In particolare: 

• i volontari ricevono accompagnamento iniziale e supporto periodico; 

• tutti i collaboratori sono incoraggiati a segnalare situazioni critiche o esigenze formative specifiche. 



 

 

4.4 Ambiente di lavoro e relazioni interne 
Ogni persona che opera nell’Associazione ha diritto a un ambiente rispettoso, sereno e collaborativo. 
Sono vietati comportamenti discriminatori, aggressivi, ambigui o lesivi della dignità altrui. 
Ogni segnalazione di disagio relazionale, tensione interna o comportamento non conforme deve essere presa in 
carico con serietà e riservatezza. 
L’Associazione si impegna a valorizzare il lavoro di ciascuno, promuovendo spirito di squadra, condivisione di 
obiettivi e senso di appartenenza. 
 
 
5. RAPPORTI CON ENTI PUBBLICI E SOGGETTI TERZI 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV intrattiene rapporti continuativi con istituzioni pubbliche, enti sanitari, 
organizzazioni del Terzo Settore e realtà territoriali, nella convinzione che la collaborazione interistituzionale 
sia un elemento chiave per garantire un’assistenza efficace, trasparente e rispettosa dei diritti delle persone 
accolte. 
Tali rapporti sono regolati da criteri di legalità, correttezza, riservatezza e coerenza con la missione associativa. 

5.1 Relazioni con strutture sanitarie e istituzioni pubbliche 
L’Associazione collabora attivamente con ospedali, ASL, servizi sociali, ambasciate e altri organismi pubblici, nel 
rispetto delle normative vigenti e delle competenze di ciascun soggetto. 
Sono frequenti i rapporti con: 

• reparti ospedalieri pediatrici; 

• Questura e Prefettura per permessi di soggiorno e comunicazioni di ospitalità; 

• Tribunale dei Minori (es. art. 31 D.Lgs. 286/1998 per la permanenza dei genitori); 

• Agenzia delle Entrate, ASL, enti anagrafici per documenti, codici fiscali e tessere sanitarie. 

Ogni relazione si svolge secondo criteri di massima collaborazione istituzionale, nell’interesse superiore dei 
minori assistiti. 

5.2 Collaborazione con altri enti del Terzo Settore 
L’Associazione promuove il dialogo e la costruzione di reti formali e informali con altre realtà non profit, al fine 
di migliorare l’efficacia degli interventi, evitare duplicazioni e rafforzare le risposte ai bisogni complessi dei nuclei 
familiari ospitati. 
Le collaborazioni si fondano su obiettivi comuni, chiarezza dei ruoli e condivisione di approcci educativi e 
assistenziali. 

5.3 Tutela della reputazione e coerenza valoriale 
Ogni rapporto esterno è improntato alla tutela dell’identità e della reputazione dell’Associazione. 
Non sono ammessi accordi, collaborazioni o sponsorizzazioni con soggetti che promuovano pratiche in 
contrasto con i principi di eguaglianza, inclusione, legalità e tutela dei diritti fondamentali. 
Ogni partner o ente terzo che operi a qualunque titolo nei progetti associativi è tenuto a rispettare il presente 
Codice Etico. 



 

 

5.4 Trasparenza nella comunicazione pubblica 
L’Associazione si impegna a comunicare con trasparenza e sobrietà le proprie attività, evitando forme di 
autocelebrazione, spettacolarizzazione del dolore o uso improprio dell’immagine delle persone accolte. 
L’informazione verso l’esterno – comprese campagne di raccolta fondi, eventi pubblici e relazioni istituzionali – 
deve sempre riflettere i valori fondanti dell’Associazione: rispetto, dignità, verità e sobrietà. 
 
6. REGOLE DI CONDOTTA SPECIFICA PER AREE DI ATTIVITÀ 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV realizza interventi diversificati, finalizzati a offrire accoglienza, supporto 
psicologico, mediazione culturale, trasporto, attività ludiche ed educative a bambini con patologie gravi e ai loro 
familiari. Le seguenti norme di condotta si applicano a ciascuna area, integrando i principi generali con 
indicazioni operative coerenti con la Carta dei Servizi. 

6.1 Accoglienza presso le strutture residenziali 
Le strutture dell’Associazione (es. Casa di Andrea) sono luoghi di ospitalità temporanea e gratuita destinati a 
nuclei familiari in difficoltà, provenienti da fuori Roma, con minori in cura presso ospedali della capitale. 
Chi opera in tale ambito è tenuto a: 

• garantire un’accoglienza sobria, non invasiva e rispettosa della fragilità emotiva dei beneficiari; 

• supportare gli ospiti nella comprensione del regolamento comunitario, favorendo la convivenza ordinata 
e solidale; 

• vigilare sul corretto utilizzo degli spazi e delle risorse comuni (es. chiavi, cucina, utenze), evitando 
sprechi e segnalando comportamenti scorretti; 

• assicurare che le strutture siano presentate come luoghi di vita, non come strutture sanitarie o 
assistenziali. 

6.2 Supporto psicologico e sostegno al nucleo familiare 
Il servizio psicologico, rivolto al minore e al sistema familiare, si fonda sul principio di autodeterminazione e 
tutela della persona. 
Gli operatori devono: 

• agire con competenza professionale e nel rispetto della privacy; 

• evitare sovrapposizioni con altri ruoli o funzioni (educative, ludiche, sanitarie); 

• promuovere il benessere emotivo attraverso percorsi rispettosi della vulnerabilità del contesto; 

• astenersi da ogni forma di giudizio o intervento non richiesto. 

6.3 Mediazione culturale e orientamento ai servizi 
Il servizio di mediazione culturale e orientamento ha l’obiettivo di facilitare l’accesso ai servizi sanitari e 
amministrativi per i nuclei familiari, italiani e stranieri. 
I mediatori e gli assistenti sociali devono: 

• offrire informazioni chiare e comprensibili sui percorsi da intraprendere (es. permessi di soggiorno, art. 
31, tessere sanitarie, comunicazioni di ospitalità); 

• accompagnare, quando richiesto, le famiglie nei rapporti con ASL, ospedali, questura, tribunale minorile 
e altri enti; 



 

 

• rispettare i tempi e le capacità decisionali degli utenti, senza mai sostituirsi a essi; 

• mantenere riservatezza assoluta su ogni documento trattato o dato ricevuto. 

6.4 Ludoterapia e clownterapia 
L’attività ludoterapica e clownterapica viene svolta da operatori con formazione specifica, all’interno dei reparti 
pediatrici o delle strutture dell’Associazione, nei periodi di deospitalizzazione. 
I clowndottori e i ludoterapisti: 

• si attengono scrupolosamente al regolamento interno e alle disposizioni igienico-sanitarie delle strutture 
ospedaliere; 

• operano solo con il consenso dei genitori e del personale medico, nel rispetto della condizione psico-
fisica del minore; 

• evitano ogni riferimento personale (religioso, politico, etnico) e ogni contatto fisico non necessario; 

• curano la propria igiene personale e degli strumenti, e mantengono una postura relazionale non 
invadente; 

• non instaurano relazioni extraprofessionali con le famiglie né accettano regali o mance. 

6.5 Attività educative e di socializzazione 
Nell’ambito dell’accoglienza, l’Associazione promuove attività rivolte agli adulti accompagnatori (es. spazi 
aggregativi, momenti di incontro informale) e percorsi educativi rivolti ai bambini. 
Gli operatori coinvolti devono: 

• proporre attività coerenti con l’età e la condizione dei partecipanti; 

• valorizzare le relazioni tra pari, evitando modalità direttive o paternalistiche; 

• rispettare i limiti culturali, religiosi e linguistici dei partecipanti; 

• cooperare con psicologi, volontari e insegnanti, nel rispetto delle funzioni reciproche. 

6.6 Servizio di trasporto 
Il trasporto da/per i luoghi di cura è gestito da accompagnatori incaricati e volontari, ed è parte integrante del 
percorso di accoglienza. 
Il personale deve: 

• garantire puntualità, affidabilità e cortesia; 

• accompagnare senza invadere la sfera privata delle persone trasportate; 

• evitare ogni iniziativa autonoma non concordata con il coordinatore; 

• mantenere riservatezza su eventuali informazioni acquisite nel corso del servizio. 

 
7. COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV considera la comunicazione un elemento essenziale per costruire relazioni 
trasparenti, consapevoli e rispettose con tutte le persone coinvolte: utenti, volontari, operatori, enti partner e 
comunità esterna. 



 

 

 

7.1 Chiarezza e accessibilità dell’informazione 
L’Associazione garantisce a ogni ospite: 

• l’accesso a informazioni chiare e complete in merito ai servizi disponibili, alle modalità di accesso e alle 
regole di convivenza; 

• la consegna del regolamento interno all’ingresso nelle strutture, tradotto se necessario nella lingua 
dell’ospite; 

• il diritto a ricevere spiegazioni puntuali su ogni aspetto della permanenza, con attenzione alle eventuali 
barriere linguistiche, culturali o cognitive. 

Gli operatori e i volontari sono tenuti a utilizzare un linguaggio sobrio, comprensibile e non tecnico, 
evitando ambiguità, paternalismi o comunicazioni frammentarie. 

7.2 Riservatezza e tutela dei dati personali 
Ogni informazione riguardante lo stato di salute, la condizione familiare o la storia personale degli ospiti è 
trattata secondo i principi di riservatezza, minimizzazione e necessità.  
L’accesso ai dati è limitato al personale autorizzato e finalizzato esclusivamente alla corretta erogazione dei 
servizi. 
Sono vietate: 

• la divulgazione non autorizzata di informazioni; 

• la condivisione informale di dati tra operatori non coinvolti; 

• la conservazione impropria di documenti cartacei o digitali. 

Ogni collaboratore è tenuto a firmare, se richiesto, impegni specifici alla riservatezza. 

7.3 Comunicazione pubblica e tutela dell’immagine 
Nella comunicazione esterna – compresa quella tramite social media, newsletter, materiali promozionali, eventi o 
campagne di raccolta fondi – l’Associazione si impegna a: 

• tutelare la dignità e la privacy delle persone accolte, in particolare dei minori; 

• evitare rappresentazioni pietistiche, spettacolarizzanti o manipolatorie della sofferenza; 

• ottenere sempre il consenso scritto, informato e revocabile in qualsiasi momento, per l’eventuale utilizzo 
di immagini, testimonianze o riferimenti personali. 

Ogni contenuto divulgato deve riflettere i valori dell’Associazione: accoglienza, solidarietà, familiarità, rispetto, 
trasparenza e coerenza. 

7.4 Ascolto e feedback 
L’Associazione promuove attivamente il dialogo con utenti, familiari e operatori, anche attraverso strumenti di 
raccolta del feedback (es. colloqui, questionari, osservazioni informali), con l’obiettivo di: 

• migliorare la qualità dei servizi; 

• rilevare situazioni di disagio o incomprensione; 



 

 

• costruire un clima relazionale basato su fiducia e reciprocità. 

Le osservazioni ricevute sono trattate con attenzione e, se pertinenti, portano all’attivazione di verifiche o 
adeguamenti operativi. 
 
 
8. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E MONITORAGGIO 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV adotta un sistema di controllo interno essenziale e funzionale, finalizzato a 
garantire la coerenza tra i principi etici enunciati nel presente Codice e i comportamenti effettivamente adottati 
nell’attività quotidiana. 
Il monitoraggio ha carattere costruttivo, non sanzionatorio, e contribuisce al miglioramento continuo della 
qualità dei servizi e delle relazioni. 

8.1 Responsabilità diffuse e presìdi interni 
La responsabilità del rispetto del Codice Etico è condivisa da tutte le persone che operano all’interno 
dell’Associazione, a qualunque titolo. 
A questa responsabilità individuale si affiancano specifici presìdi organizzativi: 

• la responsabile di struttura, con funzione di vigilanza sulle dinamiche di convivenza e sul rispetto delle 
regole comunitarie; 

• le figure professionali incaricate della supervisione tecnica dei singoli ambiti (es. psicologi, 
ludoterapisti, assistenti sociali); 

• il coordinatore dei volontari, punto di riferimento per l’inserimento, il monitoraggio e l’eventuale 
riallineamento dei volontari. 

Tutte le figure sono tenute a rilevare tempestivamente eventuali comportamenti non conformi e a promuovere, 
quando necessario, momenti di confronto. 

8.2 Strumenti di verifica e raccolta di feedback 
L’Associazione utilizza strumenti concreti per valutare il grado di coerenza tra i comportamenti adottati e i 
principi etici dichiarati: 

• raccolta di osservazioni e suggerimenti da parte degli utenti e dei familiari; 

• riunioni periodiche tra operatori per analisi di casi, difficoltà o situazioni critiche; 

• momenti di supervisione clinica e progettuale per le attività educative, ludiche e psicologiche; 

• aggiornamento dei regolamenti e delle prassi interne alla luce delle segnalazioni emerse. 

La raccolta di feedback è considerata parte integrante della qualità del servizio. 

8.3 Segnalazioni e modalità di intervento 
Eventuali comportamenti non coerenti con il presente Codice possono essere segnalati da chiunque – operatori, 
volontari, utenti, familiari – attraverso canali formali o informali.  
L’Associazione si impegna a: 

• accogliere con serietà ogni segnalazione fondata; 

• garantire riservatezza e tutela della persona che segnala; 



 

 

• escludere qualsiasi forma di ritorsione, isolamento o penalizzazione. 

Le segnalazioni possono essere rivolte direttamente al responsabile di struttura, al coordinatore dei volontari, o 
ad altra figura interna di riferimento. 

8.4 Trattamento delle violazioni 
In caso di comportamenti contrari ai principi del Codice, l’Associazione valuta l’attivazione di misure correttive, 
tenendo conto della gravità del fatto, della consapevolezza del soggetto coinvolto e dell’impatto sulle persone 
accolte. 
Le misure possibili includono: 

• richiami verbali o scritti; 

• affiancamento temporaneo; 

• sospensione da attività; 

• revoca dell’incarico o interruzione della collaborazione. 

Ogni misura è adottata nel rispetto dei principi di proporzionalità, ascolto e dignità della persona, e viene 
formalizzata con le modalità previste dai regolamenti interni. 
 
 
9. ATTUAZIONE, AGGIORNAMENTO DEL CODICE ETICO E SISTEMA SANZIONATORIO 
Il presente Codice Etico entra in vigore con l’approvazione da parte degli organi responsabili dell’Associazione 
Andrea Tudisco ODV e rappresenta il riferimento per tutte le persone che operano o collaborano con 
l’Associazione, a qualunque titolo. 

9.1 Ambito di applicazione 
Il Codice si applica a: 

• personale dipendente e collaboratori; 

• volontari e operatori delle strutture; 

• consulenti, partner e soggetti esterni che agiscono per conto o in nome dell’Associazione. 

L’adesione ai principi qui contenuti è condizione necessaria per operare all’interno dei contesti associativi. 

9.2 Diffusione e formazione 
L’Associazione si impegna a: 

• garantire un’adeguata diffusione del Codice Etico, attraverso consegna diretta, affissione nelle strutture 
e pubblicazione sul sito istituzionale; 

• promuovere momenti formativi obbligatori per tutto il personale, i collaboratori e i volontari, con 
l’obiettivo di trasmettere i contenuti del Codice, chiarirne l’applicazione e rafforzare la consapevolezza 
etica nell’azione quotidiana; 

• prevedere specifici moduli di formazione iniziale per i nuovi ingressi, integrati da richiami periodici 
per tutto il personale attivo; 



 

 

• accompagnare ogni figura operativa nel tradurre i principi in condotte concrete, anche attraverso casi 
esemplificativi, momenti di confronto e supervisione. 

La formazione non è intesa come adempimento formale, ma come strumento continuativo di 
consolidamento culturale e relazionale, volto a rafforzare il senso di responsabilità condivisa. 

9.3 Revisione e aggiornamento 
Il Codice Etico è soggetto a periodica revisione, al fine di: 

• adeguarlo all’evoluzione normativa, organizzativa o operativa dell’Associazione; 

• recepire modifiche emerse a seguito di segnalazioni, osservazioni o buone pratiche interne; 

• garantire coerenza costante tra i principi dichiarati e le azioni svolte. 

Ogni aggiornamento è deliberato dagli organi competenti, condiviso con i soggetti interessati e formalmente 
pubblicato. 

9.4 Sistema sanzionatorio 
L’Associazione Andrea Tudisco ODV si riserva di valutare, in base alla gravità dei fatti e alla natura del rapporto 
in essere, i comportamenti contrari ai principi contenuti nel presente Codice Etico. 
Qualora emergano situazioni che compromettano il rispetto dei valori fondanti dell’Associazione o la qualità 
dell’ambiente comunitario, potranno essere adottate misure proporzionate, anche a carattere temporaneo, in 
accordo con gli organi competenti. 
 
In caso di violazioni da parte di enti partner, consulenti, fornitori o soggetti esterni che operano in nome e per 
conto dell’Associazione, le clausole di ingaggio possono prevedere la risoluzione del rapporto per giusta causa, 
previa valutazione del Consiglio Direttivo e nel rispetto delle normative di riferimento. 
 
Ogni decisione viene assunta con equilibrio e attenzione, nel rispetto della persona coinvolta e del contesto 
associativo in cui si inserisce. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 


